
L’assemblea sit-in del 7 resta confermata, anzi…

U SAZIU UN CRIRI O RIUNU? 
Prot. N. 24/908/UNI  Palermo, 2 ottobre 2024

Una delle motivazioni che hanno indotto le OOSS rappresentative a indire un sit in di
protesta giorno 7 ottobre sotto Palazzo d’Orlèans è la estrema urgenza con cui il gover-
no deve completare le fasi del Rendiconto generale e il rinvio del contratto alla Corte
dei Conti per consentire, nel più breve tempo possibile il pagamento delle spettanze
contrattuali ai dipendenti regionali che attendono ormai da troppi anni. 

La convocazione del Presidente al 14 ottobre (tra due settimane quindi) sembra non te-
nere conto di tale urgenza ed è il motivo per cui le OOSS sottoscritte hanno deciso, non
solo di confermare l’assemblea sit-in, MA DI ALLARGARLO A TUTTI COLORO CHE INTEN-
DANO VENIRE A GRIDARE LA PROPRIA RABBIA! 

Nei mesi scorsi, a seguito di un ulteriore manifestazione di protesta e successivi incontri
anche con il Ragioniere Generale, il capo di Gabinetto del Presidente, Salvatore Sam-
martano, aveva preso precisi impegni per fare ogni atto necessario per bruciare le tappe
e consentire il pagamento delle spettanze a una intera categoria alle prese con un au-
mento del costo della vita ormai esponenziale e non più sostenibile. 

Ebbene le tappe non si bruciano a colpi di 14 giorni per una convocazione, in un momen-
to, fra l’altro, così delicato, infatti, trovandoci alle porte della chiusura dell’esercizio fi-
nanziario.

Per le motivazioni su esposte saranno le OOSS sottoscritte a volere bruciare le tappe e
confermano:

LUNEDÌ, 7 OTTOBRE, A PARTIRE DALLE ORE 9,00, L’ASSEMBLEA SIT-IN SOTTO PALAZZO
D’ORLÉANS  NEL  CORSO  DELLA  QUALE  SARÀ  RICHIESTO  UN  INCONTRO  UFFICIALE  AL
GOVERNO.

Vista la gravità  della situazione creata da questi continui rinvii o convocazioni a lungo
termine, L’ASSEMBLEA SIT-IN È APERTA A TUTTI I DIPENDENTI REGIONALI DELLE SOCIETÀ
PARTECIPATE ED ENTI CHE VOLESSERO ESPRIMERE LA PROPRIA RABBIA PER LE INGIUSTIZIE
FIN QUI SUBITE.

La presente comunicazione verrà trasmessa alla Digos per gli aggiornamenti di rito.
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